
All'Olimpico La capitale vive il giorno della stracittadina 
si gioca Ma le due squadre sono alla ricerca di una 
Roma-Lazio loro identità e lontane dall'alta classifica 

Mazzone recupera gli infortunati, Zoff no 

Divieto di perdere 
H Viaggio verso il settimo pareggio 
di fila in campionato? Pronosticare in 
tal senso è quasi scontato, eppure mai 
come stavolta il derby romano numero 
128 (45 vittorie Roma, 34 Lazio. 48 pa­
reggi) nasce con una squadra favonta, 
la Roma, e una talmente inceronata, la 
Lazio, da apparire vittima designata. 
All'appello di Zoff rispondono assente 
Gascolgne, Doli, Negro e Favalli (infor­
tunati), Luzardi e Graverò (squalifica­
ti) : via libera alle seconde scelte: Ber-
godi, De Paola, il redivivo Bonomi. Il 

giovane Calabro, un ragazzo del 76, 
andrà in panchina. Mazzone ha il pro­
blema opposto: quello di dover far del­
le scelte. Ha recuperato Lanna e Carbo­
ni, non c'è nessun squalificato. Gli indi­
zi «pendono» per una Roma che si affi­
da alla vecchia guardia, l'unico dubbio 
è tattico: il solo Balbo in attacco oppure 
rilanciare la formula delle due punte? 
Oggi sapremo. 

Derby di periferia, perché Roma e 
Lazio viaggiano a discreta distanza dal 
centro calcistico (con un totale di 15 

punti Roma occupa l'ultimo posto del­
la classifica per città), eppure derby 
che, proprio per il suo significato di ri­
scatto, fa salire la tensione a livelli in­
credibili. Ecco allora una vigilia di 
schermaglie dialettiche. Mazzone: «Lo­
ro piangono come chi mette le mani 
avanti, eppure Bcrgodi, Sacci e De Pao­
la sono giocatori di serie A; chi vince si 
ripropone a certi livelli, chi perde torna 
a soffrire; il derby di agosto? Mi ricordo , 
che non c'era il rigore». Zoff: «Questo 

derby si annuncia parecchio difficile, 
anche se noi abbiamo l'obbligo di cer­
care la vittoria; la Roma? Una squadra 
come le altre». -

Il derby della minestra fa però buon 
brodo per quanto riguarda gli affari. 
Già venduti 65 mila biglietti, gli ultimi 
10 mila a disposizione saranno in ven­
dita dulie 10.30 di oggi. Non ci dovreb­
bero invece essere, tra Vip e dintorni, 
l'ex-romanista Rudi Voeller e il prossi­
mo laziale Alen Boksic: i due sembrano 
averci ripensato. . 

-~™?rrn 

Chinaglia e De Sisti, storie di derby che furono 
• 1 ROMA Due ragazzi di altri 
tempi. E di altri derby: Giorgio 
Chinaglia, classe 1947, centra-
vanti-leader della Lazio dell'u-
nico scudetto della storia bian- -
cazzurra (stagione 1973-74); 
Giancarlo De Sisti, classe 1943, 
capitano della Roma anni Set- > 
tanta, una Roma che ancora -
non aveva conosciuto i fasti 
dell'era-Falcao. Due voci del 
passato, eppure al passo con i 
tempi. Chinaglia fa l'opinioni- •• 
sta a Telemontecarlo, De Sisti . 
è un allenatore a spasso che 
trascorre il sabato e la domeni­
ca negli stadi per tenersi ag-
giornate Due voci per scrutare -
il derby romano, il derby «di 
periferia», specchio di una città ' 
che, anche nel calcio, molto 

promette e poco mantiene. 
Amarcord d'obbligo: quali 

1 sono (derby della vostra me­
moria? 

Chinaglia: Ovviamente quelli 
dell'anno in cui la Lazio vinse 
lo scudetto. Perdevamo en­
trambi, sia all'andata che al ri­
tomo, per 1 a 0 al termine del 
primo tempo. Vincemmo in 
tutti e due per 2 a 1 e segnai i 
gol delle due vittorie. -

De Siati: Per me è quello 
del 1 dicembre 1974. Ero ap­
pena tornato dalla lunga av­
ventura alla Fiorentina, la La­
zio aveva lo scudetto sul petto. 
Vincemmo 1 -0 con un mio gol: 
cominciò quella domenica la 
nostra rimonta che ci portò al 

terzo posto. 1 tifosi mi (ecero 
un regalo speciale: un elmo da 
antico romano. 

Roma In alto nel primi anni 
Ottanta, poi la caduta; Lazio 
con l'exploit dello scudetto 
vent'anni fa, poi molti bassi, 
compresa parecchia B e solo 
ora, con l'arrivo di Cragnot­
ti, si torna a parlare di mete 
Importanti: perché le due 
•capitoline» non riescono a 
essere continue? . 

Chinaglia: La Lazio mi sem­
bra ormai sulla strada giusta 
per puntare in alto e restarci 
con una certa ' stabilità. Con 
Cragnotti la società si è asse­
stata. Ora bisogna aspettare 
solo un po' di tempo, la situa-
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zione si deve stabilizzare, nel 
calcio si paga sempre il pedag­
gio del noviziato. 

De Slati: Roma e Lazio 
hanno sofferto la mancanza di 
uomini di grande statura. La 
grande Lazio è stata Macstrelli, 
la grande Roma e stata Viola. 
Ora, dico, legare le proprie for­
tune a uomini di indubbio va­
lore regala belle pagine da 
scrivere, ma è anche un limile: 
passati loro.c'éstato il vuoto. 

Cosa non va nella Roma e 
nella Lazio di quest'anno? 

Chinaglia: La vera Lazio an­
cora non s'è vista, troppi infor­
tuni. L'anno scorso le cose an­

davano meglio, ma e anche 
vero che oggi le aspettative so­
no cresciute: si sono spesi sol­
di per nuovi acquisti. 

De Sisti: Nella Roma ci vor­
rebbe una sola testa nella stan­
za dei bottoni e non due. La 
squadra e un po' debole in di­
fesa, ma l'inserimento di Festa 
potrebbe risolvere parecchi 
problemi. Purché, ci tengo a 
sottolinearlo, il suo arrivo non 
costi il posto a Garzya, o, addi­
rittura, non spinga la società a 
cederlo (il nome dell'ex-lec-
cese 6 tirato in ballo nell'affare 
Annoni, ndr): gli elementi da 
scartare sono altri. A centro­

campo il trio Haesslcr-Gianni-
ni-Mihajlovic non mi convince: 
uno dei tre òdi troppo. 

Gascolgne e Haessler: erano 
gli uomini dai quali Lazio e 
Roma si attendevano la 
«spinta» per diventare prota­
goniste e Invece rischiano di 
essere due eterne disillusio­
ni, al punto che entrambi 
potrebbero lasciare l'Italia a 
fine stagione... 

Chinaglia: Il vero Gascoignc 
lo abbiamo visto ai mondiali e 
in Inghilterra. Ancora non si è ' 
ripreso perfettamente dal gra­
ve infortunio del '91, perlome­
no non lo vedo al 100%. Ma 

credo che al più presto potrà 
tornare ai suoi livelli. • 

De Slstl: Haessler mi sem­
bra il rovescio di Mancini, 
grandissimo nella Sampdoria 
e in difficoltà con la Nazionale. 
11 tedesco gioca bene nella 
Germania e si accende e spe­
gne alla Roma. Ha i numeri del 
grande giocatore, ma non rie­
sce a essere continuo. Ora 
Haessler deve uscire allo sco­
perto, la Roma ha avuto con 
lui molta pazienza. 

Zoff e Mazzone, i due tecni­
ci. Panchine bollenti le loro, 
però Zoff è già da tempo nel 
mirino della tifoseria, men­
tre finora Mazzone è stato 
«risparmiato». 

ChinagUa: Zoff la stagione 
scorsa ha dimostrato di non 
essere un difensivista: la Lazio 
ha segnato ben 65 gol. Que­
st'anno qualcosa non v», ma 
c'è l'attenuante degli infortuni. 

De Sisti: Mazzone e un 
buon tecnico, che va seguito 
con affetto. Finora ha cercato 
di confondere le idee: prima 
ha parlato di zona, poi di mo­
dulo 2-6-2. lo dico che ho visto 
spesso una Roma utilitaristica, 
con i lanci di Lanna A saltare il 
centrocampo per cercare Bal­
bo. Non c'è nulla di male a vo­
ler costruire una squadra se­
condo le proprie idee, e Maz­
zone non è tipo da avventure: 
non c'è da vergognarsi ad am­

metterlo. 
Tifosi, contestazioni e din-
tomi: meglio quelli di oggi o 
quelli di allora? 

Chinaglia: Per me sono sem­
pre uguali. Quando retroce­
demmo in B. nel '70-71. ci am­
maccarono le macchine. E 
quando la squadra non anda­
va, facevano casino. . 

De Sisti: Allora era un tifo 
più genuino: scommesse, sfot­
tò, qualche scazzottata. Oggi è 
diverso, il ufo è cresciuto come 
il calcio, appelli via radio, opi­
nionisti alla tv e assedi organiz­
zati, magari concordati con 
qualche dirigente. No, era me­
glio allora. 

Parma e Reggio, primo derby in A 
Per motivi di sicurezza al Tardini 
non ci sarà il tutto esaurito 
Contestato Scala, cori per Melli 

Le lady emiliane 
unite dal formaggio 
divise dal pallone 
Parma e Reggiana si ritrovano contro dopo 4 anni 
per il loro primo derby in serie A: è il derby della 
via Emilia più sentito e combattuto. La grande ri­
valità fra tifosi oggi porta al Tardini anche uno 
straordinario spiegamento di forze dell'ordine. 
Per motivi di sicurezza, niente tutto esaurito. Mini-
contestazione a Scala e grandi cori per Melli nel­
l'ultimo allenamento del Parma. 

DAL NOSTRO INVIATO 
FRANCESCO ZUCCHINI 

• • PARMA Lungo la via Emi- ' 
Ha c'è un derby che è più der- . 
by dei veri derby. Dicono cosi ' 
sia a Parma che a Reggio, dove • 
da quattro stagioni erano in at­
tesa di far rivivere questa ro- ' 
venie sfida di pallone con 80 
anni di storia alle spalle. La pri­
ma volta, il 26 settembre 5913. , 
fu semplice cornice di una ce­
lebrazione verdiana in pompa 
magna; l'ultima, il 27 maggio 
'90, per una fazione l'occasio- " 
ne giusta per festeggiare due 
volte: la storica promozione 
del Parma in A e la contempo­
ranea batosta degli etemi riva­
li, messi sotto di una categoria 
e di due gol (a zero) grazie a . 
Melli e Osio. In mezzo, una se­
rie di sfide aH'ultlmo.respiro:. 
sono state 40 nel solo dopo­
guerra, con un bilancio che dà . 
torto al Parma: 11 vittorie e 15 
sconfitte, ^i. > „ . 

Ma i numeri e le cifre non 
consolano: per i reggiani non è 
stato facile sopportare l'im­
provviso benessere del football -
parmense, dalla A alla Coppa 
delle Coppe in tre soli anni. 
•Adesso che siamo saliti ci ba­
sta vincere i due derby e pos- • 
siamo anche retrocedere subi­
to e in pace». Contenti loro. Sia ' 
quel che sia, la polizia non si fi­
da: oggi al Tardini ci sarà un 
maxi-spiegamento di - forze, . 
perché nella circostanza le . 
due città potrebbero non esibi­
re quella «qualità di vita» per ;• 
cui sono famose e invidiate in -
tutto il resto d'Italia. - -

Parma e Reggio Emilia si 
confrontano di nuovo. Parma • 
adesso si è fissata anche sul 
football e sogna lo scudetto, 
Reggio in fondo si accontente­
rebbe di restare dov'è, in serie 
A. Parma è storicamente snob 
e aristocratica: come si sentis­
se ancora capitale dei Ducato: 
Reggio è più sanguigna, si van­
ta di esser stata prima città d'I- * 
talia a far sventolare il tricolore 
(1797). Se fra i suoi cittadini il­
lustri Parma contempla Giu­
seppe Verdi, Arturo Toscanini 
e il Parmigianino, Reggio Emi­

lia pareggia praticamente il 
conto con Ludovico Anosto e il 
Correggio. Se oggi Parma è 
l'indiscussa città italiana della 
lirica, Reggio certamente pre­
vale per la musica moderna: 
Zucchero e Ligabue contro 
Scialpi, non c'è partita. 

Ma il disprezzo finisce dove 
comincia la reciproca stima e 
il saper vivere alla grande che 
accomuna le due città: da una 
parte le grandi industrie (Baril-

. la, Parmalat, Bormioli), dall'al-
, tra la media e piccola industria 
' hanno sollevato il tenore e la 
qualità della vita lungo quei 25 
chilometri di via Emilia, acco­
munati dal Parmigiano Reggia­
no che, come dice il nome 
stesso, ha un copyright non 
identificabile sull'una o sull'al­
tra sponda. 

Unite da un formaggio, divi­
se da rivalità di campanile, ar-

• ricchitc da formule evidente­
mente vincenti se entrambe 
hanno cinque squadre a testa 
nelle serie A di sport diversi, 
dal basket al volley, dal base­
ball all'hockey; Parma e Reg­
gio oggi si sfidano pallone al 
piede, di qua non c'è Asprilla 
squalificato, di là c'è un Mar-
chioro che rischia il posto; da 

' una parte una squadra che 
molto si è stancata nella tra­
sferta infrasettimanale di Cop­
pa Coppe in Israele ma che in 
campionato vola ( 12 punti, se­
condo posto), dall'altra una 
formazione che ha racimolato 
appena 5 punti nelle prime 8 
partite. In comune, uno spon­
sor (il «Latte Giglio» ha la ma­
trice Parmalat), due portieri 
(Bucci e Taffarel) che appena 
un anno fa giocavano sotto op­
poste bandiere; uno svedese a 
testa (Brolin.Ekstroem), due 
presidenti debuttanti nel derby 
(Pedraneschi e Morini), due 
sindaci pidiessini (Lavagetto e 
la Spaggiari) a guidare le città, 
un giocatore-simbolo per uno, 
Melfi e Sgarbossa. Non è come 
dire Verdi e Ariosto, ma l'im­
portante è accontentarsi e so­
prattutto star tranquilli. 

Il tecnico nerazzurro si sfoga dopo le recenti polemiche. E se la prende con la stampa 

«2+2 fa 4? Minga sempre» 
LUCACAIOLI 

• i APPIANO GENTILE. Scivola 
via come un ombra. Non vor­
rebbe farsi vedere, non vorreb­
be parlare con nessuno. Ma in­
sistono, gli tocca promettere: 
«cinque minuti e ritomo». Pas­
sa il tempo e Osvaldo Bagnoli 
non si riaffaccia. Poi. finalmen­
te, arriva. Siede a capotavola, 
di fianco, per caso, c'è l'inge­
gner Boschi, la società Inter. Il 
mister parte in contropiede: 
•posso farvi una domanda?» 
Non attende risposta: «sono 
normale, sono tranquillo o so­
no fuori di me?» Inizia cosi con 
una retorica, lo sfogo di uomo 
sull'orlo di una crisi di nervi. 

Ma cosa ha fatto perdere le 
staffe a Bagnoli? I titoli gli oc­
chielli e le conclusioni dei gior­
nali sportivi di venerdì 22 otto­
bre. Spiega: «l'altro giorno ho 
parlato delle nostre delicenze, 
dei piccoli problemi che ab­
biamo, non ho fatto una critica 

spietata». Punto uno si va avan­
ti. «Il mio intento era far capire 
a voi critici e ai tifosi. Può darsi 
che abbiamo sbagliato qual­
cosa tanto o poco non so dire, 
l'abbiamo fatto in buona fede, 
per migliorare questa squadra, 
e anche se per il momento non 
ci siamo riusciti, anche se ci 
vorrano tre mesi o un anno per 
sistemare le cose, non vuol di­
re che siamo diventati deficen-
ti». Ed ecco cosa brucia: «le 
conclusioni, le bocciature 
(Jonk e Dell'Anno secondo la 
Gazzetta dello Sport n.d.r.) io 
non le ho tirate le avete fatte 
voi» Osvaldo Bagnoli non si 
trattiene è un fiume oltre gli ar­
gini. Guarda in faccia,i com­
mensali tutti in religioso silen­
zio, e arriva al sodo «io mi sono 
trovato in prima pagina, Il a 
bocciare l'Inter. Da Ire mesi so­
no in prima pagina, stiamo 
giocando male, va bene, ma 

sempre in prima pagina, sem­
pre in negativo mi pare stra­
no». E se non bastasse quanto 
dice il mister c'è Boschi a sof­
fiare sul fuoco quasi che l'Inter 
si senta accerchiata vilipesa, 
vittima di un complotto ordito 
dalla stampa. 

Intanto l'Osvaldo affastella 
le parole, mischia il milanese 
all'italiano, ritorna su un con­
cetto e lo ripropone 10 volte. 
«Sono venuto all'Inter, mi han­
no scelto dopo aver parlato 
con altri allenatori. Non sbava­
vo per questo posto, Boschi ne 
è testimone, ma sono stato 
onorato di venirci, l'ho consi­
derato un oscar alla carriera. E 
adesso chi sunt diventa, un dc-
ficent e di riflesso anche la so­
cietà». Ritorna il tema della 
campagna acquisti «è stata di­
spendiosa abbiamo sbagliato 
qualcosa, ma non possiamo 
portarci addosso questo maci­
gno per tutto l'anno. Tante 

squadre, come la Roma o la 
Lazio hanno speso tanto e poi 
i risultati non sono arrivati. . 
Minga semper nel calcio 2 + 2 . 
fa quattro magari fa 5 o 3. Non 
bastano 1 ! buoni calciatori 
per fare una squadra». Precisa­
zione: «nessuno mette in di­
scussione il valore dei giocato­
ri che abbiamo. Insomma al 
presidente bisogna fargli gli 
appalusi per quello che ha fat­
to». Mentre continua l'arriga di­
fensiva frullano im mente sup­
posizioni a catinelle, che al si­
gnor Bagnoli sia arrivata una 
telefonata dalla società, un in­
vito gentile a non andare giù -
cosi pesante sui nuovi? E anco­
ra: come mai un tecnico con " 
20 anni di carriera non ha an- ' 
cora preso le misure alla stam­
pa sportiva? SI perchè l'Osval­
do pare davvero disarmato 
quando se la prende contro 
«chi ti consiglia a 300 chilome­
tri di distanza seduto in poltro­
na»; «L'è minga pussibil una 

cosa del genere cosa poden 
pensa i tifosi? che non sono al­
l'altezza per parlare con la 
stampa di Milano». Ci ripensa e 
due minuti dopo aggiunge: 
«vorrà dire che non si può dire 
la verità, vorrà dire che devo 
seguire i consigli di chi vuole 
che mi limiti a: abbiamo gioca­
to bene abbiamo giocato ma­
le». • -

Osvaldo Bagnoli under pres­
sure, che non trova pace, che 
fa fatica ad accettare questo 
gioco.chc viene dalla provin­
cia e vorrebbe poter lavorare 
in tutta tranquillità, e invece si 
ritrova in pieno marasma. 
Osvaldo Bagnoli che non ne 
vuol sapere della partita di og­
gi («se vinco perdo o pareggio 
me ne sbatto i coglioni», tradu­
zione integrale dal milanese), 
che i giornali l'hanno messo in 
imbarazzo con la società e con 
i suoi giocatori: nel fare le scel­
te che deve fare. Povero Ba­
gnoli. 

Basket La Buckler travolta dai Phoenix Suns nella finalissima degli Open di Monaco 
Dopo un avvio che faceva ben sperare, i virtussini sono capitolati sotto i colpi di Barkley 

L'Nba è ancora troppo lontana 
PHOENIX SUNS-BUCKLER 11 2 - 9 0 

PHOENIX: K. Jhonson 10; Majerle 11; Barkley 28; Green 21 ; 
Miller 10: Ainge 5; Kleine 4; Knight 10: West ne; Mustaff 11; 
Courtney 2; F. Jhonson ne. Ali. Westphal 
BUCKLER: Coldebella 7; Danilovic 15: Morandottl 8; Leving-
ston 23; Binelli 12: Moretti 8; Carerà 8; Brunamonti 3: Savio 6. 
Non entrati: Brigo, Porti ri e Soro. Ali. Bucci 
ARBITRI: Zych (Poi) e Crawford (Usa) 
TIRI LIBERI: Phoenix 20/24 e Buckler 22/28 
RIMBALZI: Phoenix 45 e Buckler 40 
PERCENTUALI TIRO: Phoenix 45 su 87 e Buckler 33 su 90. 
trePhoenix2su 12eBuckler2su 18 . 

NOSTRO SERVIZIO 

Da 

M MONACO (CER). I cam­
pioni d'Italia contro i vice­
campioni del mondo. La mi­
gliore espressione attuale della 
nostra pallacanestro di fronte 
ai «grandi maestri» del basket 
Nba. La finale del Me Donald's 
Open '93 metteva di fronte la 
Buckler Bologna e i Phoenix 
Suns e per alcuni minuti - spe­
cialmente quelli iniziali - in 
campo c'è stato più equilibrio 
di quanto non si potesse im­
maginare alla vigilia. Leving-
ston, Morandotti e Danilovic, 
supportati da Binelli, insolita­
mente vivace, sono partiti a 
razzo mettendo in difficoltà il 
quintetto base di Phoenix. Mo­
stri sacri del calibro di Charles 
Barkley (probabilmente il mi­
glior giocatore di basket del 

globo dopo il ritiro di Michael 
Jordan), Kevin Johnson e A.C. 
Green, hanno stentato all'ini­
zio di fronte alla vivacità offen­
siva dei bianchi di Bologna, ca­
paci anche di realizzare un ca­
nestro di grande qualità con 
un'azione veloce Morandotti-
Levingston, L'incantesimo du­
rava fino al 16-11, poi Phoenix 
si svegliava e Charles Barkley 
saliva in cattedra: la medaglia 
d'oro di Barcellona '92 si erge­
va a «re dei canestri». Il con­
fronto diventava impossibile 
soprattutto a livello di «piccoli», 
Brunamonti non era in grado 
di opporsi a Kevin Johnson 
che, dopo aver schiantato il re­
gista titolare, impauriva anche 
Coldebella. Già alla fine del 
primo quarto la situazione si 

era capovolta (35-28 per i 
Suns) e nell'inizio del secondo 
il distacco si faceva sempre più 
ampio. Aall'inizio del terzo 
tempo Bologna, però, si riface­
va sotto (-10), ma nelle gare 
«open» l'equilibrio è solo una 
sensazione sfuggente: quando 
sembrava che le due formazio­
ni stessero per toccarsi, arriva­
va puntuale l'allungo di Bark­
ley & co. Con una «bomba» di 
Majerle (uno dei suoi tiri im­
possibili, quasi da centrocam­
po) Phoenix tornava a + 14, 
75-61. Ai gesti atletici dei Suns, 
rispondeva - tra le fila della 
Buckler - il solo Levingston, 
evidentemente galvanizzato 
dal confronto con i connazio­
nali. La partita, godibilissima, 
scivolava via sino al termine 
con i «maestri» sempre avanti 
(il margine oscillava tra i 12 ed 
i 20 punti), e con Charles Bark­
ley scatenato (28 punti). 

Oggi 5" giornata In A/1. 
Scavolini-Viola, Stcfanel-Be-
netton, Reggio Emilia-Fortitu-
do, Rever-Burghy. Caserta-
Kleenex,'Buckler-Glaxo 81-71 
(giocata il 7/10), Bialetti-Re-
coaro 87-74 e Baker-Clear 85-
83, giocate ieri. • Classifica: 
Buckler 10, Stefanel 8, Benct-
ton Glaxo e Burghy 6, Recoaro, 
Viola, Caserta, Clear, Scavoli-
ni, Kleenex e Bialclti 4, Baker 
1, Rcyer e Reggio Emilia 0, For-
titudo -2. 

Volley, Montichiari ko 
a Falconara 
Addio leadership 
IMI E la Gabeca perse la te­
sta. Ieri pomeriggio, nell'anti­
cipo televisivo, i ragazzi di 
Montichiari sono usciti scon­
fitti nel match contro la Sidis 
Baker di Falconara terminato 
3 a 1 (15-9; 15-10; 7-15; 15-
3). E c'è da dire che i lom­
bardi non hanno mai dato 
l'impressione di poter vince­
re la partita, di poter rimane­
re saldamente in testa alla 
graduatoria. «Vincere a Fal­
conara - ha detto a fine in­
contro Stelio De Rocco, il tec­
nico della Gabeca - non era 
cosa semplice e si è visto. 
Abbiamo preso la prima 
sconfitta della stagione, pro­
babilmente non saremo pio • 
in testa alla classifica ma va 
bene così». • . • 

Intanto oggi (ore 17.30), 
si disputa il resto degli incon­
tri della 5" giornata. E il mat­
ch clou è quello di Treviso 
dove la Sisley ospiterà il Mi-
lan volley. I "benettoniani" 

cercheranno di cancellare la 
brutta figura rimediata qual­
che tempo fa contro la Day-
tona di Modena (dove perse­
ro per 3 a 0) mentre Lucchet-
ta e soci faranno di tutto per 
non perdere di vista la parte 
alta della classifica. Da Mila­
no, Stefano Recine, general 
manager del Milan fa sapere 
che :«Oggi c'è una sola cer­
tezza: la spettacolarità del 
match. Credo che sia una ga­
ra molto equilibrata. La Si­
sley, rispetto a noi, si è ulte­
riormente rinforzata quindi 
per Lucchetta e soci sarà im­
portante ricevere bene per 
velocizzare il gioco». 

Le partite di oggi: Sidis 
Falconara-Gabeca Monti-
chiari 3-1; Sisley Treviso-Mi-
lan volley; • Porto Ravenna-
Daytona Modena; FochiBo-
logna-Maxicono Parma; Al-
pitour. Cuneo-Latte Giglio 
Reggio Emilia; Mia Verona-
Toscana volley. OL.Br. 

Tennis 1. Michael Chang disputerà oggi la finale del torneo di 
Pechino contro il canadese Greg Rusedski. 

Tennis 2. Lo statunitense Peto Sampras e il francese Cednc Pioli-
rie si affronteranno nella finale del torneo di Lione. 

Atletica. È in pruyraiiiiiid oggi a Carpi la 5" edizione della «mara­
tona d'Italia» e verrà teletrasmessa in diretta da Raitrc a partire 
dalle 12. 

Benfica. La formazione di calcio portoghese, per nmpanguare 
le casse della società ha lanciato una campagna di finanzia­
mento . 

Calcio, in C2. Un minuto di raccoglimento sarà osservato oggi 
nelle partite del girone B del campionato Lo ha predisposto il 
presidente della Lega Abete dopo la scomparsa del presiden­
te della Vastese, Dante Marramicro, 

Anconetani ok. Il presidente del Pisa è stato dimesso ieri dall'o­
spedale dove era stato ricoverato domenica scorsa dopo es­
sere slato colpito ad un occhio da una bottiglia lanciata dalla 
curva dei tilosi pisani al termine di Pisa-Acireale. 

L'Udinese compra. È quasi fatta per Tony Da lev in bianconero. 
L'attaccante inglese lascierà l'Astori Villa dopo la partita di ri­
torno della Coppa Uefa contro il Dcportivo la Coruna. 

Tv anti-disordinl. L'incontro di basket fra Stefanel e Benetton 
(si gioca oggi ore 17.30) verrà trasmesso in diretta da Tele­
quattro Trieste per evitare confusione intorno al Palasport, vi­
sto che tulli i biglietti disponibili sono esauriti in prcvedita. 

Rugby anticipato. Ieri ilMilan ha battuto per 20 a 1 Sia Mdp Ro­
ma nell'anticipo televisivo del campionato di serie Al. 

Calcio argentino. I club di caìcio argentino non si trasforme­
ranno in società per azioni. 

Fondriest ok. Il ciclista italiano si 6 aggiudicato ieri la IO'1 edizio­
ne della Firenze-Pistoia. Gara a cronometro individuale 

BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 

20 
84 
54 
54 
61 
88 
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36 
51 
46 

7 
87 
66 
61 
83 
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45 
65 
29 
47 

76 
42 
48 
88 
73 
47 
58 
23 
88 
35 

58 
71 
88 
40 
14 
38 
74 
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86 
58 

69 
15 
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32 
85 
48 
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68 
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METODI E SISTEMI 
AL 

GIOCO DEL LOTTO 
ALLA SOGLIA DEGLI ANNI 2000 

D O B B I A M O A N C O R A C R E D E R E 
ALL 'ESISTENZA DI PROFETI IN 

GRADO DI VENDERCI, PER GIUN­
TA A CARO PREZZO. LA CINQUINA 
VINCENTE? 

Capi ta pur t roppo di leggero su 
corto pubblicazioni ponodicho, 1 roll­
io tti pubblicitari cho promettono, - l i 
tomo socco'», se non addirittura qua 
tomo o cinquine por la vincita a colpo 
(naturalmente previo invio di otre più 
o meno esorbitanti) 

Occorro tenero sempre bon pro­
sante cno non es is tono motod i o 
sistemi di qualsiasi tipo, in grado di 
garantire cose del genero È solo un 
modo por arncchire chi li vondo, in 
quanto se lunzionassero realmente, 
gli stessi venditori sarebbero i primi a 
sfruttarli 

Gli unici -strumenti» cho aiutano a 
dominare l'azzardo sono quindi, oggi 
più cho mai ld logica e il ca lco lo 
malomotico 

Ma arche quosti non sono infallibi­
li o possono fornirò soltanto indicazio­
ni utili por l'inizio doi vari giochi, por 
arrivalo in tempi accettabili alla risolu­
zione dol ritardo 


